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SERIE A 
CALCIO 

Ancora una volta «San Paolo» decisivo per i blucerchiati 
Un anno fa la banda-Vialli vi si lanciò verso il primato 
Zola e compagni hanno offerto tratti di gioco spettacolare 
I doriani dominano nella ripresa ma segnano solo su autogol 

Il semaforo azzurro 
Microfi lm 

3' De Napoli per Crippa che crossa in area: Zola ruba il tempo a 
lutti, controlla di destro e infila in diagonale Pagliuca. 
y Vlalli lancia Mancini, tiro in corsa deviato da Calli. 

' 18' Zola crossa per Padovano, schiacciala di testa, fuori. 
•\ 19' De Napoli tira dal limite, pallone intercettato, ancora De Na­
poli. Pagliuca manda in angolo. 
35' scambio Blanc-Padovano. l'attaccante azzurro entra in area, 
viene stretto dalla coppia Vierchowod-Lanna e toccato da que-
st 'ultimo cade a terra. Luci fischia il rigore: Careca fa gol. 
40' Mancini lancia Lombardo, sgroppata del doriano, cross teso 
eBlanc, di lesta in tuffo, infila Galli. Autorete splendida. 
• 3 ' retropassaggio corto di Pusceddu, Vialli è più rapido di Galli, 
ma arriva scoordinato sul pallone e tira fuori. 
77* Invernizzi trova il corridoio giusto per Viallì, che entra in 
area e tira debolmente: Galli para. 
78' Silos lancia Mancini, tiro in corsa deviato prima da Galli e 
poi dal palo. 
83' Silos per Buso, l'attaccante entra in area e si fa respingere il ti­
ro da Galli. 
84' sassata di Buso. Galli bravissimo respinge. 90'Mancini, diret­
tamente su punizione, colpisce il palo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STRFANOBOLDRINI 

SI*»» NAPOLI. Canta Napoli, sot­
to la pioggia, e si gode con il 

• sorriso largo una rivincita atte­
sa un anno. Ma Genova, quella 
blucerchiata, esce comunque 
a testa alta dal match che chiu­
de definitivamente il personale 

\ discorso campionato. Napoli, 
ancora lei, ha segnalo per gli 
uomini di Boskov il cammino 

i . di una stagione. Dodici mesi 
, fa. il 18 novembre 1990. il 4-1 
rifilato all'ultimo Napoli dell'e­
ra Maradona lanciò Vialli e 

. compagni verso il primo, stori­
co, scudetto del club genove­
se. Ieri, a distanza di un anno, 
la Sampdoria ha detto ciao al 
triangolino tricolore: sei punti 
di distacco dalla capolista, il 

\, Milan tritatutto di Capello, cin-

3uè dalla Juventus, dieci squa-
re davanti in classifica: trop­

po, per continuare a cullare il 
sogno di un bis. 

N congedo, seppur malinco­

nico, non deve perù devastare 
l'ambiente genovese guardan­
do oltre le polemiche del do­
popartita, con l'arbitro Luci 
sotto accusa, c'è ancora l'Eu­
ropa della Coppa Campioni da 
galoppare, e la Sampdoria vi­
sta al -San Paolo» di strada può 
fame parecchia. Non è sem­
brala, la formazione campione 
d'Italia, una squadra alla resa. 
Tutt'altro: quel secondo tempo 
a tavoletta, con due pali di 
Mancini e due occasionissime 
sciupate da Vialli e Buso, di­
mostrano che i blucerchiati 
hanno ancora gambe solide e 
carattere giusto. 

La tappa cruciale di ieri, in­
tanto, rilancia il Napoli di Ra­
nieri. Agguantato il terzo posto 
e, speriamo, lasciali dietro alle 
spalle lamenti e tensioni, la 
banda-Zola può trarre da que­
sti due punti d'oro la spinta 

L'arbitro 

LUCI 6. Il fischietto fiorentino 
approda alla sua 67» partita in 
A e impatta con l'appunta­
mento più difficile. Dopo i la­
menti napoletani, Casarin gli 
ha rifilato un impegno ad alto 
nschio. Luci, tulio sommato, 
se la cava. Fischia un rigore 
non troppo nitido per il Napoli, 
ma l'impressione è che il con­
tatto Vierchowod-Padovano ci 
sia stato. Lascia invece correre 
un impatto in arca napoletana 
Pusceddu-Lombardo. Due pe­
si e due misure? Difficile dirlo, 
ma la nostra impressione è 
che lombardo quel piede di 
Pusceddu lo vada a cercare. 

NAPOLI-SAMPDORIA 
1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4 CRIPPA 
5ALEMAO 
6 BLANC 
7PUSCEDDU 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 ZOLA 
TARANTINO 82' 

11 PADOVANO 
DE AGOSTINI 73 
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12SANSONETTI 
14FILARDI 
16 ELIA 

giusta per spiccare il decollo 
definitivo. Parlare di scudetto 
ci sembra francamente ecces­
sivo, perché non lutto, e non 
potrebbe certo esserlo, fila an­
cora alla perfezione in casa az­
zurra, ma la dignità di grande 
squadra, dopo i tormenti ma-
radoniani, si può dire ritrovata. 
Questo Napoli ha una sua 
identità e ha intrapreso, per ri­
costruire il suo mito, la strada 
più intrigante, eppur piena di 

fascino: il bel gioco. Sta bene 
in campo, la formazione di Ra­
nieri, e in certi momenti riesce 
ad esaltarsi: tocchi di prima, 
rapidità, l'abbozzo di un pres­
sing efficace sono le cose mi­
gliori del repertorio azzurro. 

Ma c'è anche un lato oscu­
ro, una certa fragilità a reggere 
ad alti livelli i novanta minuti, e 
ieri, in quel secondo tempo 
pieno di sofferenza, il limite si 
è visto tutto. Certo, nell'intrec­
cio della partita del «San Pao­
lo» c'è anche la storia della sfi­
da lanciata dal presidente Fer­
iamo al clan arbitrale. Gli effet­
ti di due settimane di passione 
hanno avvolto ieri il fischietto 
di Luci, al quale il designatore 
Casarin aveva mollato la pata­
ta bollente di questa superfida. 
Luci, a nostro avviso, non ha 
commesso, nonostante I tuoni 
dello spogliatoio genovese, er­
rori gravi: il contatto Viercho-
wod-Padovano, nel rigore as­
segnato al Napoli, ce stato, 

2-1 
MARCATORI: 3' Zola, 37' 
Careca (rigore), 40' Blanc 

(autorete) 
ARBITRO: Luci 6 

NOTE: Angoli 5-4 per II Na­
poli. Ammoniti Crippa, Ale-
mao, Mancini.Spettatori 
55.000. Incasso totale lire 

1.603.361.000. 

cosi come è parso casuale, al 
70', l'impatto Pusceddu-Lom­
bardo, lasciato correre dalla 
giacchetta nera fiorentina. 
Molto forte, comunque, ma 
siamo nel campo delle suppo­
sizioni, la sensazione che Luci 
non aspettasse altro che la pri­
ma occasione buona per 
smontare le accuse di Ferlai-
no. E, puntuale, al primo epi­
sodio critico, è arrivato il fi­
schio che ha deciso la partita: 
Careca, dal dischetto, ha bissa­
to il gol di Zola. Il cronometro 
in quel momento viaggiava sul 
trentasettesimo minuto e il Na­
poli aveva dunque siglato il 2-

Le danze erano stale aperte 
da un guizzo di Zola, che rac­
colto un invito di Crippa aveva 
fulminato in velocità la difesa 
doriana e infilato di destro Pa­
gliuca. Doppio vantaggio al 
37', un'ipoteca pesante per la 
vittoria, ma un'autorete da ap­
plausi di Blanc, deviazione di 

1 PAGLIUCA 
2 LANNA 

76' BUSO 
3ORLANDO 
4 PARI 
5VIERCH0W0D 
6 D. BONETTI 
7LOMBARDO 
8CEREZ0 

56' INVERNIZZI 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11SILAS 
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12NUCIARI 
14 KATANEC 
1SDOSSENA 

testa in tuffo su cross di Lom­
bardo, ha riaperto al 40'la par­
lila. Una svolta, la beffa di 
Blanc, che ha mantenuto aper­
to un match sempre spettaco­
lare. La ripresa è slato un mo­
nologo sampdoriano, con il 
pareggio sospeso nell'aria e 
mai agguantato. Il 2-2 è appar­
so inevitabile al 77', quando 
Invernizzi ha trovato il corri­
doio giusto per Vialli, ma il 
Gianluca nazionale ha tirato 
debolmente, permettendo a 
Galli di guadagnarsi i primi ap­
plausi della giornata. Pareggio 
sfiorato anche da Buso, ali i53', 
e altra paratissima di Galli e 
poi, quando non ci sono arri­
vate le sue manone. ecco 
pronto il palo destro a darera-
gionc al Napoli. Due botte di 
Mancini, la seconda su puni­
zione, hanno finito la loro cor­
sa scheggiando quel legno 
bianco. Ed è finito 11, in pratica, 
il campionato della Sampdo­
ria. 

[^Quindici giorni fa toccò ai doriani: nuovo shock a Marassi firmato Bianchezi-Caniggia 

Giorgi accanito contro Genova 
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Canignla 
dopo una 

discesa 
scavalca 

con un 
pallonetto 

Braglla 
e raddoppia 

peri 
%, bergamaschi. 

In alto 
a destra, 

Balano 
mattatore 
nel derby 
pugliese 

con tre gol 

GENOA-ATALANTA 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 
5CARIC0LA 
6 SIGNORINI 
7RU0T0L0 
8B0RT0LAZZI 
9AGUILERA 

10SKURAVY 
11 ONORATI 

PACIONE 85' 
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sv 
12 BERTI 
13 BIANCHI 
14FERRONI 
15FIORIN 

0-2 
MARCATORI: 62' Blanche-

zi,93'Canlggia 
ARBITRO: Fellcanl 5.5 

NOTE: Angoli 5-2 per il Ge­
noa. Espulsi: al 60' Caricola 
per somma di ammonizioni. 
Ammoniti: Caricola, Cor­
nacchia, Pasclullo e Strom-
berg. Spettatori paganti 
5.921, per un incasso di 175 
milioni 975.000 lire. Abbo­
nati 23.125 per una quota di 

468 milioni 629.000 lire 

1FERRON 
2MINAUDO 
3 PASCIULLO 
4BORDIN 
5 CORNACCHIA 
6PORRINI 
7PERRONE 

SOTTILI 85' 
8STROMBERG 
9BIANCHEZI 

10NICOLINI 
11CANIGGIA 

7 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6.5 
6.5 
sv 
7 

6.5 
6.5 

7 
12 RAMON 
13VALENTINI 
150RLANDINI 
14 CLEMENTI 

x> 

/ - 1 " * * * 

La squadra da 40 miliardi 
di Boniek e Matarrese infilata 
quattro volte dai giovanotti 
di Zeman. Tripletta di Baiano 

I poveri ma belli 
stravincono 
il derby pugliese 

FOGGIA-BARI 
1 MANCINI 
2CODISPOTI 
3 GRANDINI 
4 PICASSO 

71 ' PORRO 
5 MATRECANO 
6 CONSAGRA 
7RAMBAUDI 

86' MUSUMECI 
8SHALIM0V 
9 BAIANO 

10BARONE 
11 SIGNORI 
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12ROSIN 
13 NAPOLI 
14PADALINO 

Sfida dell'Est 
Il boemo ride 
e il polacco 
mastica amaro 

fa* FOGGIA. La sfida tra i due 
allenatori dell'Est si è conclu-
sacon la netta vittoria del boe­
mo Zeman. E cosi mentre Bo­
niek si rinchiude in un elo­
quente quanto amaro silenzio, 
Zeman riesce perfino a sorri­
dere: «Abbiamo raggiunto il 
quarto posto, è una buonissi­
ma posizione, ma non dobbia­
mo pensare di esserci già sal­
vati, cosi come non dobbiamo 
credere di aver già vinto lo scu­
detto. Il derby è stata una parti­
ta molto difficile. Il Bari è riu­
scito a metterci in serie difficol­
tà. I miei ragazzi hanno inizia­
to la gara molto tesi e nervosi, 
forse erano emozionati per il 
derby; non riuscivamo a gioca­
re come le altre volte eravamo 
bloccati psicologicamente». Il 
risultato è giusto? «Sincera­
mente penso che non rispec­
chia fedelmente quello che si è 
visto in campo. Il Bari è stalo 
molto sfortunato in fase con­
clusiva. La differenza infarti tra 
le due squadre l'ha fatta Baia­
no». Ciccio Baiano invece «tra­
disce» il suo mister e vede in 
Mancini l'uomo partita. «La vit­
toria del Foggia è più merito di 
Mancini che mia, contro il Bari 
è stato veramente insuperabi­
le». L'aria che tira in casa bian-
corossa è decisamente più pe­
sante, ma per quanto fosse 
amareggiato, Vincenzo Matar­
rese non si sente di criticare la 
sua squadra. «Nel derby ho fi­
nalmente visto un Bari più 
competitivo e più determinato, 
ha giocato davvero bene ma 

noi non avevamo Baiano 
Daniele Fortunato ancora non 
riesce a darsi pace per que­
st'ennesima sconfitta. «È incre­
dibile. Questo 4-1 è il risultato 
più bugiardo della storia del 
calcio. Dopo appena dieci mi­
nuti potevamo tranquillamen­
te stare in vantaggio per 3-0 ed 
invece ora ci ritroviamo all'ulti­
mo posto della classifica». 

OM.C. 

4-1 
MARCATORI: 18' Baiano, 
45' Baiano (rigore), 46' 
Giampaolo, 76' Signori, 81' 

Baiano 
ARBITRO: Trentalange 6.5 

NOTE: Angoli 6-4 per il Bari. 
Espulso al 55' Loseto, am­
monito Mancini. Spettatori 
paganti 9.027 per un incas­
so di lire 326.215.000. Abbo­
nati 11.870 per una quota 
abbonamenti di lire 

336.363.125. 

1 BIATO 
2BRAMBATI 
3 PARENTE 

46' CACCIA 
4TERRACENERE 
5LOSETO 
SFORTUNATO 
7CARBONE 
8 CUCCHI 
9 SODA 

10 PLATT 
11 GIAMPAOLO 
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12 ALBERGA 
13 MACCOPPI 
15MANIGHETTI 
16 COLOMBO 

MARCELLO CARBONE 

fa i FOGGIA. Anche i ricchi 
piangono. Ed il Bari scopre il 
gusto amaro di questo detto in 
un nefasto pomeriggio foggia­
no. Il Bari da quaranta miliardi 
affonda sballottolato senza 
pietà da un Foggia povero ma 
bello. E cosi mentre ora il Fog­
gia assapora il piacere di un 
entusiasmente quarto posto il 
Bari, incredulo, si ritrova all'ul­
timo posto della classifica. 

Il derby non ha deluso le 
aspettative della vigilia, e dall'i­
nizio alla fine ha offerto uno 
spettacolo godibilissimo ai 
25.000 spettatori dello Zacche-
ria. La giovane squadra di Ze­
man ha iniziato la gara un po' 
contratta accusando più del 
necessario la tensione dell'at­
tesissimo derby, ma con il pas­
sare dei minuti si è gradata­
mente ritrovata, fino ad esplo­
dere in un finale strepitoso. 

Il Bari visto ieri contro il Fog­
gia sembrava un lontanissimo 
parente di quella squadra che 
affrontava, quasi rassegnata, 
ogni trasferta. Il risultato infatti 
è un tantino bugiardo, il Bari 
nel primo tempo ha avuto di­
verse occasioni per passare in 
vantaggio, ma per la miseria 
del suo reparto offensivo non 
ne ha saputo approfittare. La 
difesa rossonera è stata il re­
parto più a rischio del Foggia, 
ed il Bari ieri le ha fatto il gros­
so regalo di non saperne ap­
profittare, ed è un regalo scia­
gurato come un suicidio. Ap­
pena al 3' minuto il Bari poteva 
già essere in vantaggio. Un 
uscita alla Higuita di Mancini, 
consegnava sul piedi di Cucchi 
un pallone da sparare diretta­
mente in rete, ma II tiro ad ef­
fetto del centrocampista veni­
va respinto da Picasso. La dife­
sa foggiana assomiglia sempre 
più alla Befana, ed appena 
cinque minuti dopo regala, in 
offerta speciale un pallone 
d'oro a Platt. L'inglese che non 
si aspettava un regalo cosi, do­
po una titubante discesa in 
arca invece di tirare in porta da 
due passi spreca tutto con 
un'inutile cross in area presso­
ché deserta. Il Foggia cerca di 
assestarsi meglio in campo e 
poco dopo crea il primo peri­
colo per Biato con un tiro da 

fuori arca di Rambaudi. Dopo 
questo avvertimento il Foggia 
va già in gol. Il lungo rinvio di 
Mancini supera il centrocam­
po barese, Shalimov serve 
Baiano che dopo essersi egre­
giamente liberato di Loseto, 
con un missile terra-aria da ol­
tre venti metri gonfia la rete di 
Biato. Il Bari sembra non accu­
sare il colpo, e subito si riaffac­
cia minaccioso dalle parti di 
Mancini. Al 22' un calcio di pu­
nizione di Cucchi da dentro 
l'area viene miracolosamente 
ribattuto da Mancini e nean­
che il successivo tiro a botta si­
cura da due passi di Loseto ha 
molta fortuna. Al 26', dopo 
una pregevole discesa di 
Giampaolo, Soda, accartoc­
ciato per terra, manca incredi­
bilmente il pareggio. Il derby, 
scoppiettante sin dall inizio, 
s'infiamma nell'ultimo quarto 
d'ora del primo tempo. Al '33 
un fulmineo contropiede pro­
dotto dalla premiata ditta Baia-
no-Signori, viene concluso da 
un forte tiro ravvicinato di Co-
dispoti, ma Biato con bravura 
riesce a parare. Al 45' Shali­
mov viene strattonato in area 
da Platt: rigore. Baiano trasfor­
ma con freddezza. Ma il primo 
tempo non è affatto finito: 
Giampaolo costruisce un per­
fetto triangolo con la gentile 
collaborazione di Terracenere, 
supera in scioltezza Mancini e 
realizza il suo primo gol in se­
rie A. Nella ripresa, al 55' si ha 
la svolta della partita: Loseto, 
che era già ammonito, viene 
espulso per un ingenuo fallo di 
mani a centrocampo, ed il tri­
dente foggiano con un guasta­
feste in meno inizia a divertirsi 
come vuole. Rambaudi pnma 
a Signori poi sembrano non 
voler infierire sui disastrati cu­
gini. Soda non sfrutta a dovere 
la inopinata libertà che gli vie­
ne concessa e fallisce alcuni 
comodi colpi di testa. Nel fina­
le l'opposizione del Bari si tra­
sforma in una tirannica dittatu­
ra foggiana. Al 76' Signori, ben 
smarcato da Rambaudi. mette 
in cassaforte la vittoria, e solo 
cinque minuti dopo Baiano, 
completano il suo fantastico 
tris, pone fine all'effervescente 
festa foggiana. 

SIRQIO COSTA 

• GENOVA 11 luogo del dclit-
;. lo è la vezzosa scatola rossa di 
•• Marassi. Qui l'Atalanta, assas-
, sinati 15 giorni fa i sogni di glo-
• ria della Samp, è tornata per ri-
E servare analogo trattamento al 
Genoa. La recidività dei berga-

• maschi è degna di ammirazio-
! ne: nel violare in due consecu­
tive circostanze lo stadio geno-

:. vese, si sono Infatti serviti sem-
' prò della stessa arma, che è 
poi un awedutissimo catcnac-

; ciò, sorretto da un veloce con­
tropiede, cui Caniggia e Bian-

' chezi conferiscono adeguata 
' pericolosità. Come già castigò 
S la Samp, la coppia sudameri­
cana ha firmato pure il nuovo 

' successo. L'impresa appare 
' dunque tanto più ardimentosa 
• proprio perchè l'Atalanta ha ri­
petuto, senza alcun timore, 

• moduli e comportamenti tatti­
ci che aveva appena esibito 

• sullo stesso palcoscenico. Che 
- tuttavia il Genoa non abbia po-
•• luto mettere a profitto la nega-
' Uva esperienza della Sampdo-
: ria, è motivo di biasimo per la 
squadra, che per inciso non 

, perdeva a domicilio da dicem-
> ore dcll'89 quando l'allenava 
; Scoglio. L'autore del misfatto 
fu proprio Bagnoli, allora sedu­
to sulla panchina del Verona, 
in virtù di un assetto tattico non 
dissimile da quello che Giorgi 
ha mostrato ieri allo sbigottito 
pubblico genoano, troppo av­
vezzo ormai a vincere per ca­
pacitarsi di questa sconfitta. Al 

di là delle cicliche ricorrenze 
di cui il calcio abbonda, il ri­
sultato trova comunque agevo­
le spiegazione nella perfetta 
condotta dcll'Atalanta, scaltra 
al limite del cinismo, e nell'in­
fausta giornata di Branco e 
Skuhravy, giocatori che lo 
scorso anno garantirono con 
le loro prodezze un congnio 
numero di vittorie in partite al­
trimenti assai difficili da sbloc­
care. Venendo meno i gol su 
punizione del terzino, che 
spesso si limita a passeggiare 
confidando nelle sue eccelse 
doti balistiche, il compito degli 
avversari si fa più agevole. Se 
poi il cecoslovacco si lascia 
anticipare quasi sempre, di te­
sta e di piede, la percentuale di 
realizzazione diminuisce in 
quantità direttamente propor­
zionale. Con simili premesse, 
Giorgi ha pensalo bene di au­
mentare il disagio dei due stra­
nieri del Genoa, affidando al-
l'ccccllcnlc Porrini la guardia 
del gigantesco centravanti e 
spostando a sorpresa Nicolini 
sulle tracce dello stilista brasi­
liano. Necessità ha voluto inol­
tre che una mossa a lungo Ipo­
lizzata in estate, l'utilizzazione 
di Stromberg come libero, sia 
stata linalmenle messa in pra­
tica per la squalifica di Biliar­
di. L'csilo è stato più che mai 
confortante: lo svedese ha al­
lontanato di testa qualsiasi pal­
lone spiovesse dalle sue parti e 
nel linale si ò addirittura appli­

calo in attentissima marcatura 
su Pacione. L'intasamento del 
centrocampo, completato dal­
l'assidua presenza di Bordin su 
Ruotolo e del difensore Cor­
nacchia su Onorati, ha costret­
to il Genoa a scegliere l'ovvio 
scavalcamento della trafficata 
trequarti avversaria con scon­
tali lanci frontali. Li ha agevol­
mente controllati l'Atalata e 
Ferron ha latto il resto, oppo­
nendosi ad un palo di calci di 
punizione di Bortolazzi e Bran­
co, cui peraltro l'arbitro ha an­
nullato un gol (37) per pre­
sunto fuorigioco. Il martella­
mento del Genoa, sospinto da 
un Eranio molto continuo, sta­
va assumendo i connotati del­
l'assedio, ma Caricola ha ag­
giunto un secondo cartellino 
giallo per fallo su Caniggia a 
quello rimedialo nel primo 
tempo per un inutile fallo di 
mano. In superiorità numerica, 
implacabile, l'Atalanta ha su­
bilo colpito con una testata di 
Bianchezi su cross di l'asciullo 
(62) , Il vano assalto che ne è 
seguito ha finito per mettere al­
la prova Braglia più di Ferron e 
per eccitare Caniggia, contro-
piedista di chiara fama, fino al 
raddoppio siglalo a tempo 
scaduto. Giorgi spiega che è 
tutto ineccepibile, Bagnoli ag­
giunge che era scntlo cosi, sa­
rà anche vero, ma il Genoa 
non segna da tre partile, cop­
pa Italia compresa, e l'Atalanta 
in trasferta continua a lare raz­
zia. Quando il caso dice la 
combinazione, chioserebbe 
Nino Frastica. 

9 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN* 

J U V E N T U S 
NAPOLI 

INTER 

LAZIO 
FOGGIA 

TORINO 
ROMA 
PARMA 

ATALANTA 

GENOA* 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 

CREMONESE 

CAGLIARI 

VERONA 
ASCOLI 
BARI 

Punti 

1 4 
1 3 

1 2 
1 1 

1 1 

1 1 

1 1 
I O 

I O 

9 

9 

9 

8 
5 

5 

6 
4 
3 

GÌ. 

8 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

8 ' 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

PARTITE 

Vi. 

6 

5 

4 

3 

3 

4 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

3 

1 

2 

2 

1 

0 

Pa. 

2 

3 

4 

5 

5 

3 

5 

4 

6 

3 

3 

3 

2 

3 

1 

1 

2 

3 

Pe. 

0 
1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

3 

2 

3 

4 

5 

6 

6 

6 

6 

RET 

Fa. 

13 

10 

12 

7 

12 

14 

8 
7 

9 

8 

7 

9 

15 

5 

6 

6 
4 

4 

i 

Su. 

3 
4 

6 

7 

7 

10 

4 

8 

9 

7 

7 

7 

10 

10 

12 

15 

16 
14 

IN CASA 

VI. 

3 

3 

3 

1 

0 

3 

1 

0 

2 

0 

3 

3 

3 

1 

1 

2 
1 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

3 

4 

1 

3 

3 

3 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

3 

Pa. 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 
1 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

3 
1 

RETI 

Fa. 

8 

6 

8 

4 

4 

9 

4 

2 

5 

1 

5 
7 

10 

4 

4 

4 

3 

2 

Su. 

2 

1 

5 

2 

5 

4 

3 

3 

3 

4 

3 
4 

2 

4 

5 

4 

9 

3 

FUORI CASA 

VI. 

3 

2 

1 

2 

3 

1 

2 

3 

0 

3 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

Pa. 

1 

2 

3 

2 

1 

2 

2 
1 

3 

1 

2 

3 

2 

2 

0 

1 

1 

0 

Pe. 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 
1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

4 

4 

3 

5 

RETI 

Fa. 

5 

4 

4 

3 

8 

5 

4 

5 

4 

7 

2 

2 

5 

1 

2 

2 

1 

2 

Su. 

1 

3 

1 

5 

2 

6 

1 

5 

6 

3 

4 

3 

8 

6 

7 

11 

7 

11 

Me. 

ing. 

+ 2 
0 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 8 

- 8 

- 8 

- 1 0 

- 10 
* MILAN e GENOA una partita In meno 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer A parità di punti tiene conto di: t ) Media Inglese: 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti tane. 4) Ordine altabetlco 

CANNONIERI 

6 reti Baiano (Foggia), nel­
la foto: Vialli (Sampdoria) 

S rati Aguilera (Genoa): 
Van Basten (Milan); Ca­
reca e Zola (Napoli) 

4 reti Rledle e Sosa (La­
zio) 

3 reti Bianchezi e Canig­
gia (Atalanta): Signori 
(Foggia); Desideri (Inter); 
Casiraghi (Juventus); 
Lombardo e Mancini 
(Sampdoria); Scito (Tori­
no); Prytz (Verona) 

2 reti Platt (Bari); France­
sco li e Herrera (Cagliari); 
Dezotti (Cremonese); 
Faccenda e Maiellaro 
(Fiorentina); Codispoti 
(Foggia); Bortolazzi (Ge­
noa). Massaro (Milan); 
Minotti (Parma) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17/11 ora 14.30 

ATALANTA-FIORENTINA 
BARI-LAZIO 
CAGLIARI-PARMA 
CREMONESE-FOGGIA 
INTER-ASCQU 
JUVENTUS-TORINO 
ROMA-NAPOLI 
SAMPDORIA-MILAN 
VERONA-GENOA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-LECCE 
BOLOGNA-REGGIANA 
BRESCIA-LUCCHESE 

CASERTANA-PESCARA 
MESSINA-PALERMO 
MODENA-AVELLINO 

PADOVA-COSENZA 
PIACENZA-UDINESE 
PISA-CESENA 

TARANTO-VENEZIA 
SIENA-EMPOLI 
OLBIA-TEMPIO 
FRANCAVILLA-TERAMO 


